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Oggi è l’8 febbraio,  il giorno in cui 8 anni fa te ne sei andato……il pensiero corre, e 
cerco nei ricordi la tua presenza. Un’immagine prende forma e sembra trasformarsi in 
realtà: stiamo giocando a scacchi sul tavolino rotondo della mia stanza…….mi coglie la 
nostalgia e cerco degli oggetti che concretizzino questo ricordo,  scovo un librettino 
dove ho annotato alcune mie partite e  ne  seguo mentalmente una giocata con te…… 
Mi viene in mente la famosa partita tra Korchnoj, vivo, e Maroczy, morto 50 anni 
prima, che inviava le sue mosse attraverso un medium……e se provassimo?!? 
Comincio io coi pezzi bianchi! 

1) e4 –e5 * 

Non mi pare vero di giocare ancora assieme, sembra di tornare bambino, quando con 
pazienza mi insegnavi le prime mosse, abbassandoti al mio livello. Ora da dove 
giochi? Ti alzi, ti abbassi …….o sei qui di fronte a me?? 

2) Cf3 – Cc6 

Ti piaceva insegnarmi i trucchetti, a volte mi davi la regina di vantaggio, o mi lasciavi 
vincere apposta, come si fa per educare. Io non vedevo l’ora di “fare una partitella”, e 
credo che anche a te piacesse; ancora non mi rendevo conto che forse avresti 
preferito portarmi ad arrampicare o a sciare, come prima del tuo incidente……ma io 
ero piccolo e non vedevo la sedia a rotelle su cui sedevi e non mi rendevo conto di 
quello che non potevi più darmi.  Vedevo “il mio papà” che si divertiva a giocare a 
scacchi con me, ed ero felice! 

 3) Ac4 – Ac5 

Chissà se ora gli scacchi  ti danno ancora piacere? Vedo che rigiochi un’apertura che 
seguivi già anni fa, quindi non hai perso il contatto col passato  terreno. A maggior 
ragione non l’avrai perso con noi, i tuoi cari e  devi provare anche piacere a giocare 
ora con me… E poi, scherzo naturalmente, ma lassù magari è un po’ noioso con tutto 
quell’”eterno riposo” che ci hanno insegnato ad augurarvi…..e una partitella a scacchi 
la farai volentieri! Ad ogni modo ti sento vicino e mi fa bene, anche il groppo di 
nostalgia mi sta passando! 

 4) b4 –….. 

Il Gambetto Evans…da ragazzo amavo queste aperture avventurose, un po’ pazze e 
azzardate, nelle quali rischi il tutto per tutto e non sai bene dove vai a finire. Ero, 
come forse è naturale, più alternativo e idealista, da ragazzo….Non in eccesso, non da 
bande armate o LSD per intenderci, solo un tantino avventuroso. E in fondo con te  



non ci siamo mai scontrati più di tanto, anche se a volte avevi fatto fatica a capire 
certe mie scelte, di fare obiezione di coscienza o di partire lontano. Mi avresti preferito 
più “normale”, ma in fondo anche tu anni prima avevi seguito le tue passioni, anche 
un po’ rischiose come l’alpinismo! E poi non importa se non sempre condividevi le mie 
scelte:  mi davi il tuo esempio, e questo bastava; il tuo grande impegno in tante 
attività ed iniziative, il coraggio di reagire al destino avverso creando una società 
sportiva per andicappatati, o lottando per eliminare le barriere architettoniche! 

4) ….- Axb4 5) d4 – exd 6) 00 – dxc 7) e5 – c2 8) Dd5 – De7 9) Ag5 – f6 10) 
exf – Cxf6 11) AxC – DxA 12) Cd2 – d6 

Bella partita, ma piano piano l’allievo batte il maestro! Con passione avevo seguito le 
partite del mitico Bobby Fisher, e giocando assieme a te dei tornei per corrispondenza 
ero talmente migliorato che quasi mai riuscivi a battermi; ma il piacere anche per te 
restava immutato! E poi, un padre non può forse essere orgoglioso di essere battuto 
dal figlio a cui ha insegnato?! 

13) Ce4- Dg6 14) Tfe1 – Ce7 15) CxA – dxC 16) TxC+  - RxT 17) Te1+ - Ae6 
18) TxA+ - DxT  

Ora non c’è più alcun dubbio: sto vincendo! Ma che importanza ha? Che valore può 
mai avere una partita a scacchi  confronto alla partita dell’esistenza? 

Sempre immagino che un uomo, al momento di andarsene, stringa la propria vita in 
una mano e dentro restino solo le cose importanti, che han lasciato un segno in chi gli 
stava attorno…..Quando ci hai lasciati il tuo pugno mi è sembrato pieno, da provarne 
orgoglio, commozione, e anche uno stimolo: tante cose hai ancora fatto, anche nei 
tuoi ultimi anni di vita! E io che certi momenti sento già calare l’energia….! 

 

19) DxD+Rd8 20) Ce5 – c1D+ 21) Af1 Dd1 22) Cf7 scacco matto 

Caro pa’, grazie per il tuo esempio e per questa partita, è stato bello sentirti vicino 
come allora! È solo questione di saper far volare il proprio spirito, e di credere che 
continui ad esistere nell’aldilà: ed io ne sono convinto! La Pina di Meride mi ha 
raccontato molto bene di come non volesse tornare indietro quando, mentre la 
rianimavano, era già nel tunnel e vedeva la luce e i suoi cari che l’aspettavano, e si 
sentiva felice e leggera……!  

E allora ci vediamo in fondo al tunnel!  Non so se mi aspetterai  in piedi o in 
carrozzella,  per farti riconoscere se caso tieni in mano una scacchiera!! 

 

*nota: si tratta della regolare annotazione di una vera partita a scacchi tra me e 
mio papà……l’ideale per seguire il testo è…..munirsi di scacchiera ed eseguire  le 
mosse!! 

 


